24 marzo 2013
Giornata di preghiera e digiuno 

in memoria dei Missionari Martiri

« Un vescovo potrà morire, ma la Chiesa di Dio, che è il popolo, non morirà mai. » 

                                                                                              (Mons. Óscar Arnulfo Romero)

Cos’è?
Si tratta di una Giornata in cui il Santo Padre invita tutta la Chiesa in Italia, a pregare in memoria dei tanti missionari e missionarie, laici e religiosi, famiglie e operatori pastorali, che donano la vita per il Vangelo, in diverse parti del mondo. 

Perché celebrarla?

Fare memoria di coloro che muoiono a causa del Vangelo, non significa celebrare degli eroi caduti in battaglia, né tanto meno lo si fa per condannare la crudeltà dei persecutori. Celebrare la memoria dei martiri serve a noi cristiani in Italia per ricordare che la Testimonianza è una condizione che ci riguarda tutti e alla quale tutti siamo chiamati.

Perché il 24 Marzo?

Il 24 Marzo del 1980, in Salvador (Centro America), venne ucciso Mons. Oscar Arnulfo Romero, un vescovo salvadoregno che si oppose con forza e decisione al governo militare che massacrava i più poveri e ne calpestava i diritti. Egli fu considerato Vescovo scomodo per le sue continue omelie che denunciavano i delitti compiuti dall’esercito e per questo fu fatto fuori. Nel 1992, quando Giovanni Paolo II, indisse la prima Giornata in memoria dei missionari martiri, le Pontificie Opere, scelsero lui come Martire simbolo dei giorni nostri e il giorno del suo martirio per ogni anno celebrarne il ricordo suo e di quanti nel mondo donano la vita per fede.

Come celebrarla?

Questo sussidio che hai in mano è uno strumento con delle proposte di animazioni liturgiche da vivere non solo durante la Giornata del 24 Marzo ma in tutta la quaresima. E’ una proposta per tutta la comunità, giovani e adulti insieme, per un cammino individuale o comunitario, parrocchiale o diocesano.

La Veglia, la Via Crucis, l’Adorazione ecc, sono tutte proposte per vivere dei momenti di preghiera, ma possono diventare occasioni reali di incontri con le comunità cristiane di altre confessioni, con le comunità di immigrati presenti sul territorio anche di altre religioni, occasioni di riconciliazione comunitarie, momenti di universalità.

Preghiera, digiuno e solidarietà!

Ogni anno la Fondazione Missio, sceglie tra le tante richieste di sostegno che le arrivano, quelle che nello specifico rivolgono dei progetti in favore dei giovani o dei bambini e che a causa di persecuzioni e difficoltà varie non riescono a portarle a termine. Attraverso le offerte che ci arrivano durante l’anno, raccolte in occasione di questa giornata, abbiamo sostenuto già numerosi progetti sparsi per il mondo.

Aiutaci a sostenere questi progetti organizzando sul tuo territorio, mostre fotografiche, mercatini, raccolte fondi, tavole rotonde, tende missionarie, testimonianze, conferenze, dove può essere possibile sensibilizzare il territorio e raccogliere offerte.

La Fondazione Missio, il suo settore Missio Giovani, restano a disposizione per aiutare con supporti di animazione, testimonianze, catechesi, dinamiche educative, percorsi di mondialità, le realtà che ce ne facessero espressamente richiesta. Scrivi una mail a giovani@missioitalia.it per ulteriori informazioni.
